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Presentato ieri il sodalizio sindacale tra imprese e cooperative agricole. Ecco numeri e mission

A Politi la guida di Agrinsieme
Il presidente Cia coordinerà per un anno il nuovo soggetto 

DI GIUSY PASCUCCI
E LUIGI CHIARELLO

Spetterà a Giuseppe 
Politi, presidente del-
la Cia - Confederazio-
ne italiana agricoltori 

il coordinamento delle attivi-
tà comuni del primo anno di 
vita di Agrinsieme, il nuovo 
sistema di rappresentanza del 
comparto agricolo nato, ieri, 
da un accordo interassociativo 
tra Cia, Confagricoltura e 
Alleanza delle cooperative 
italiane - settore agroalimen-
tare (costituita a sua volta da 
Fedagri Confcooperative, 
Legacoop Agroalimentare e 
Agci - Agrital). I contenuti del 
sodalizio sindacale erano stati 
anticipati ieri da ItaliaOggi. Il-
lustrato dai cinque presidenti, 
in una conferenza stampa, a 
Roma, il progetto nasce dalla 
volontà comune di associazioni 
agricole e cooperative di inci-
dere in misura effi cace 
sull’agenda politica del 
prossimo governo. Ri-
spetto a quanto antici-
pato da ItaliaOggi, va 
aggiunto che tra gli 
obiettivi del coordina-
mento c’è quello di agire, 
a livello nazionale, per 
creare l’infrastruttura 
giuridica necessaria allo 
sviluppo delle imprese 
del settore e a perseguire 
un miglioramento del sistema 
delle regole lavoristiche, fi scali 
e societarie, della sicurezza e di 
regolamentazione dei prodot-
ti. A livello regionale, invece, si 
vuole lavorare per ricondurre a 
indirizzo unitario le differenti 
normative territoriali. Mentre, 
sul fronte europeo, e in partico-

lare sul versante del negoziato 
in itinere per la futura Politica 
agricola comune, aziende agri-
cole e cooperative puntano a 
condividere obiettivi comuni 
di riforma, secondo un modello 
produttivo condiviso, orientato 
al mercato e delineato nel docu-
mento comune sottoscritto. 

Tornando alla mission ispi-
rativa del nuovo sodalizio sin-
dacale, la condivisione di stra-
tegie e progetti importanti per 
l’economia italiana è per Politi 
l’elemento chiave di Agrinsie-
me. Che «vuole essere un nuo-
vo modello di rappresentanza 

per una strategia unitaria 
orientata al futuro». Politi, ri-
spondendo in merito all’esclu-
sione di Palazzo Rospigliosi 
dal progetto, ha poi chiosato: 
«Identifi care la fi liera agricola 
italiana con Coldiretti signi-
fi ca autoescludersi. Il nostro è 
un coordinamento per obietti-

vi comuni. Senza assorbire né 
sigle né nomi». «Lo sforzo di 
condividere è da oggi rivolto 

a affermare il ruolo di un 
agroalimentare non buco-
lico, ma protagonista», ha 
rincarato la dose Mauri-
zio Gardini, presidente 
di  Fedagri-Confcoopera-
tive, «e in questa direzio-
ne noi vogliamo essere in-

terlocutori protagonisti 
e non siamo tra coloro 
che credono al declino 

dell’agroalimentare». Di 
più: «Interloquire con la poli-
tica in un momento topico» è 
l’obiettivo di Agrinsieme secon-
do Mario Guidi, presidente 
di Confagricoltura. Guidi ha 
sottolineato come alla base 
del sodalizio vi siano «l’idea di 
un salto di qualità nella rap-
presentanza e presentare, in 
vista delle elezioni, una stra-
tegia agricola nazionale». E se 
per il presidente di Legacoop 

Agroalimentare, Giovan-
ni Luppi, «con Agrinsie-
me produzione agricola e 
trasformazione vogliono 
trovare una sintesi, cer-
cando di avvicinarsi al 
modello del nord Euro-
pa, così da usare un solo 
linguaggio nei confronti 
della politica, che in pas-
sato ha usato strumental-
mente la divisione», per il 
presidente Agci-Agrital 

Giampaolo Buonfi glio «è un 
cambio di prospettiva storico» 
perchè «si passa dalla respon-
sabilità verso gli associati alla 
responsabilità verso l’agricol-
tura italiana nel suo insieme, 
per fornire una proposta e una 
analisi unitaria».
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Potenziato il meccanismo dei certifi cati bianchi, che punta a incentivare la 
realizzazione di nuovi progetti di effi cienza energetica da parte delle imprese 
che distribuiscono energia elettrica e gas tra il 2013 e il 2016. L’accelerazione 
è in un decreto del ministro dello sviluppo economico, Corrado Passera, del 
28 dicembre 2012, attuativo del dlgs 28/2011. Che fi ssa gli obiettivi nazionali 
quantitativi e di effi cienza energetica. Il provvedimento, cofi rmato dal ministro 
dell’ambiente, Corrado Clini, e varato d’intesa con la Conferenza Unifi cata, 
è una delle tappe necessarie al raggiungimento degli obiettivi nazionali di ri-
sparmio energetico defi niti per il 2016. Secondo lo Sviluppo economico i nuovi 
obblighi «associati ai risparmi di energia derivanti dagli interventi realizzati 
dall’avvio del meccanismo, consentiranno una riduzione di energia primaria 
di circa 25 Mtep, nel quadriennio 2013/16, e un contenimento delle emissioni 
di CO2 pari a 15 milioni di tonnellate l’anno». In particolare, il meccanismo 
dei certifi cati bianchi introduce un pacchetto di misure fi nalizzate a facilitare 
la realizzazione di nuovi progetti di effi cienza energetica. Tra queste, un’iter 
semplifi cato di accesso al meccanismo, l’approvazione di 18 nuove schede per la 
valutazione dei risparmi nei settori industriale, civile e trasporti, la semplifi ca-
zione del processo di predisposizione di nuove schede, l’inclusione di nuove aree 
di intervento, l’ampliamento dei soggetti che possono presentare progetti. Al fi ne 
di stimolare la realizzazione di grandi progetti, industriali e infrastrutturali, 
in grado di generare signifi cativi volumi di risparmi, sono previsti maggiori 
incentivi per gli investimenti effettuati. Ulteriori innovazioni del meccanismo, 
gestito dal Gestore servizi energetici (Gse) col supporto tecnico di Enea e Rse, 
riguardano un maggior ruolo affi dato al mercato (attraverso la piattaforma 
di scambio gestita dal Gme) nella determinazione del valore del risparmio 
ed il rafforzamento dei controlli, a complemento delle semplifi cazioni, con un 

programma di verifi che ex post accompagnate 
da un sistema sanzionatorio effi cace. Confer-
mato, infi ne, il ruolo dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas negli interventi di regolazione 
economica del sistema.

Risparmio energetico con incentivi
Piccole e medie imprese crescono grazie alla rete: 20 borse di studio da 6 

mila euro l’una consentiranno ad altrettanti giovani di cimentarsi nell’infor-
matizzazione del business, puntando sull’export. E la «ricetta» è collaudata, 
poiché secondo una recente ricerca negli ultimi tre anni, nonostante la crisi, 
le aziende attive nel web hanno registrato un incremento medio dell’1,2% 
dei ricavi, mentre quelle «offl ine» hanno subito un calo del 4,5%. L’intesa, 
siglata ieri a Roma da Unioncamere e Google Italia col patrocinio del 
ministero dello Sviluppo economico, permetterà a 20 distretti industriali 
(dove si confezionano prodotti d’eccellenza del made in Italy) di accedere ai 
mercati internazionali, servendosi delle competenze di laureandi o neolau-
reati che, per sei mesi, svolgeranno tirocini formativi e organizzeranno una 
vera e propria strategia d’affari digitale; il bando di concorso, scaricabile dal 
sito www.unimercatorum.it, prevede una selezione nell’ambito della quale i 
ragazzi dovranno dimostrare di possedere già delle competenze di economia, 
marketing e management, abilità nell’uso della piattaforma internet orientate 
al web marketing e una conoscenza del territorio e del contesto economico-
sociale dell’area nel quale si candideranno a operare. Il progetto affi anca la 
modernizzazione delle pmi all’opportunità di creare nuova occupazione, visto 
che, in base alle stime di Boston consulting, negli stati del G-20 «l’economia 
della rete» vale il 4% del prodotto interno lordo, e nella penisola si stima che 
possa arrivare a toccare i 63 miliardi di euro entro il 2016 (pari al 3,5% del 
pil). Unioncamere ha individuato i distretti e i settori da coinvolgere nel piano: 
si va dai casalinghi di Omegna-Varallo Sesia-Stresa (Verbania) al sughero di 
Calangianus - Tempio Pausania (Sassari), ma non mancano «vette» dell’agro-
alimentare (Nocera Inferiore - Gragnano, nel salernitano) e territori noti per 
le calzature come il maceratese. Per il presidente delle camere di commercio, 
Ferruccio Dardanello, le esportazioni sono attualmente le uniche «a tenere 
a galla il paese», mentre Giorgia Abeltino (Google Italia) vede internet come 
la chance che i giovani, «nativi digitali, non possono lasciarsi sfuggire per 
integrarsi nel tessuto economico».

Simona D’Alessio

Pmi, patto Unioncamere - Google 

TUTTI I NUMERI DEL SODALIZIO
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Agricoltori tutti insieme
Nasce oggi Agrinsieme: sarà la voce unica di Confagricoltura, Cia, Alleanza delle cooperative. Ma resterà fuori la Coldiretti

Oggi nasce un nuovo soggetto che è 
anche un nuovo modello di rappresen-
tanza in agricoltura: si chiama Agrinsie-
me. Si tratta di un coordinamento asso-
ciativo fondato da Cia, Confagricoltura 
e Alleanza delle cooperative italiane 
del settore agroalimentare (composta  
a sua volta da Fedagri Confcooperati-
ve, Legacoop Agroalimentare e Agrital

I parmigiani si ritrovano, 
col nuovo anno, a essere i 
più tartassati d’Italia per le 
t l li d i f

I grillini a Parma, sei mesi dopo: tasse
locali alle stelle e l’inceneritore al via

* con «L’Atlante delle 1000 banche leader» a € 1,40 in più; con «L’Atlante delle 350 assicurazioni leader» a € 1,40 in più; con guida «Il redditometro» a € 6,00 in più; con guida «L’Iva per cassa» a € 6,00 in più;con guida «Il decreto crescita 2.0» a € 6,00 in più; con guida «Le mie tasse»  a € 2,00 in più; con guida «La legge di stabilità» a € 6,00 in più
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Confagri, Cia e Alleanza delle cooperative danno vita a un nuovo colosso sindacale. Il piano

Gli agricoltori tutti Agrinsieme
Imprese e coop sotto un solo cappello per contare di più

DI LUIGI CHIARELLO

E GIUSY PASCUCCI

Oggi nasce un nuovo soggetto che 
è anche un nuovo modello di 
rappresentanza in agricoltura: 
si chiama Agrinsieme. Si trat-

ta di un coordinamento associativo fon-

lo da 250 mld di euro l’anno, pari al 16% 
del pil nazionale, di cui 50 mld rappre-
sentati dal solo valore aggiunto genera-
to da agricoltura e agroindustria;

- un numero occupati pari a oltre 3 
mln di persone;

- un sistema di circa 6 mila imprese 
cooperative di 1° e 2° grado, con oltre 

orientate all’export. Verranno così at-
tivate politiche di fi liera e regolazione 
dei mercati, basate su nuovi organismi 
interprofessionali e reti di impresa, per 
rafforzare i rapporti con gdo e industria 
alimentare. A riguardo, il sodalizio vuo-
le subito costruire nuovi strumenti di 
collaborazione tra i soggetti della fi liera 
agroalimentare agroindustriale e di-

Il logo
del sodalizio 

sindacale

Il testo del decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti

artassati d’Italia partassati d’Italia p coor to acoor to a

ItaliaOggi di ieri

Giuseppe Politi
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